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Beneficiari e condizioni di ammissibilità

Beneficiari

• Imprenditore agricolo 

individuale

• Società agricola di persone, 

di capitali o cooperativa

Condizioni di ammissibilità

• Qualifica di IAP

• Rispetto della «Direttiva Nitrati»

NOVITA’

(Come la SRD01)

1. Entrambe le condizioni devono essere 

mantenute continuativamente sino al termine 
del periodo degli impegni

2. Per le aziende non conformi alla «Direttiva» 
non è più possibile richiedere interventi non 
zootecnici

3. I «giovani» dovranno adeguarsi alla 
«Direttiva» entro la data di presentazione della 
domanda di saldo



Cosa viene finanziato? – Azione A
Mitigazione dei cambiamenti climatici

1. Costruzione e ristrutturazione di strutture di stoccaggio (palabili e non) con 

annessa copertura                teli e vetroresina

2. Coperture di strutture di stoccaggio esistenti               teli e vetroresina

3. Acquisto di impianti e dotazioni fisse per la movimentazione, trattamento 

e valorizzazione degli effluenti di allevamento

4. Acquisto di macchine e attrezzature per lo spandimento dei reflui 

(Allegato 1 – Parte 1)

5. Acquisto di scrubber e biofiltri
Vetroresina



Cosa viene finanziato? – Azione B

Tutela delle risorse naturali

1. Acquisto di macchine e attrezzature per la distribuzione dei prodotti 

fitosanitari (Allegato 1 – Parte 2)

2. Acquisto di macchine e attrezzature per la minima lavorazione (Allegato 

1 – Parte 2)

3. Acquisto di strumenti per la riduzione degli inquinamenti puntiformi da 

prodotti fitosanitari (biobed)



Cosa viene finanziato? – Azione D 

Benessere animale

1. Ristrutturazione di fabbricati rurali adibiti all’allevamento che consentano 

un diretto miglioramento del benessere animale (Allegato 3)

2. Acquisto di impianti e dotazioni fisse per attività di allevamento che 

consentano un diretto miglioramento del benessere animale (Allegato 3)

3. Acquisto di attrezzature e/o strumentazioni informatiche relative agli 

interventi precedenti

No nuove 

costruzioni



ALLEGATO 3 - Benessere animale

Elenco esemplificativo ma non esaustivo degli interventi ammissibili 

SUINI DA RIPRODUZIONE

• Realizzazione di un locale specifico e identificato a infermeria/isolamento animali aggressivi, con 

lettiera asciutta e/o tappetino, in grado di ospitare un numero sufficiente di animali e con un minimo 

di 2 aree dedicate e separate per singolo edificio

• Eliminazione delle gabbie nella fase di fecondazione delle scrofe e/o delle gabbie parto a favore 

dei box multipli e box parto

• Installazione di impianti di condizionamento automatizzato del microclima o ventilazione naturale 

con sistemi di controllo

• Installazione, nel caso di alimentazione razionata, di un truogolo con dimensione minima di 50 cm 

con più punti di accesso, oppure, nel caso di alimentazione ad libitum presenza di più punti di 

distribuzione o almeno 1 ogni 10 suini 

• Installazione sistema automatico per la distribuzione della lettiera 

• Installazione di un numero minimo di 2 abbeveratoi per box o comunque 1 ogni 15 animali o 

abbeveratoio permanente con sistema automatico di controllo della presenza del flusso

• Realizzazione di un’area piena sufficiente o ricoperta da materiale adeguato (es. tappetino) e 

idonea fonte di calore (es. lampade a infrarossi, pavimento riscaldato) per i suinetti fino a 10 

settimane



Cosa viene finanziato? – Azione D 

Biosicurezza

1. Acquisto e posa in opera di recinzioni fisse «a prova di bestiame»

2. Realizzazione zona filtro dotata di dogana danese

3. Acquisto e istallazione del semi arco di disinfezione e sottostante piazzola 

di disinfezione

4. Realizzazione di piazzola di carico/scarico di materiali e/o animali

5. Realizzazione di sistemi di stoccaggio sicuro delle carcasse

Novità



Cosa viene finanziato? – Azione D

Ristrutturazione - Precisazioni

• NO aumento del numero dei capi nella struttura oggetto di finanziamento dal 
momento della presentazione della domanda di aiuto e indicato nel Piano 
Aziendale* sino al termine degli impegni

• Incremento massimo del 20% della superficie del fabbricato ammesso a 
finanziamento

• Incremento delle volumetrie nei limiti indicati dai PGT

Le aree di stabulazione esterne 
(coperte/scoperte) non devono 
determinare un aumento del numero 
dei capi e non incidono 

sull’incremento di superficie del 20%

* Per le aziende in AIA è necessario 

fare riferimento alla potenzialità 
indicata nell’allegato tecnico 
autorizzato dall’Autorità Competente



Cosa viene finanziato? ….. Come la SRD01! 

Spese per progettazione e direzione 

dei lavori

• Inserita la voce «progettazione e 

consulenza tecnico – finanziaria»

• Aumentate di mezzo punto 

percentuale (come SRD01)

Spese per pubblicità e polizza 

fideiussoria

• Pubblicità: € 300

• Polizza fideiussoria: 0,7% importo 
ammesso a finanziamento

Nuove soglie OCM Ortofrutta
• Pianura: € 300.000

• Montagna: € 200.000



Inizio lavori - 1

Data inizio degli interventi …. Sempre come la SRD01

Gli interventi devono essere:

• cantierabili alla data di presentazione/protocollazione della domanda di aiuto

• iniziati e sostenuti dopo la data di presentazione della domanda di aiuto

Opere edilizie soggette a PdC:
la data di inizio lavori comunicata: 

• dal committente o dal responsabile 

dei lavori tramite l’applicativo web 

GE.CA

• dal direttore dei lavori al Comune

NOVITA’

Opere edilizie oggetto di 

SCIA alternativa al 

permesso di costruire: 30 
giorni dopo la 

presentazione della SCIA



Inizio dei lavori - 2

Si considera come data di inizio 
lavori esclusivamente quella di 
presentazione della SCIA 
all’Amministrazione competente e 
non quella indicata sul “Modulo 
unico titolare“.

• opere edilizie oggetto di SCIA: la data di presentazione della SCIA stessa 
all'Amministrazione competente.

• interventi che non necessitano di titolo abilitativo e per l’acquisto degli impianti 

e delle dotazioni: la data della prima fatturazione o, se antecedente, quella 
del documento di trasporto presso il richiedente.

SCIA condizionata: tutti gli atti di assenso 
devono essere acquisiti dal richiedente prima 
della presentazione della domanda di 
contributo, pena la non ammissibilità 
dell’intervento stesso.



Data inizio lavori
Data presentazione domanda 

di aiuto

Documento allegato alla 

domanda di aiuto

Permesso di 

Costruire

Data di comunicazione all’ente 

territoriale competente / GE.CA, 

successiva alla presentazione della 

domanda di aiuto

Antecedente alla 

comunicazione all’ente 

territoriale competente / GE.CA 

Permesso di Costruire

SCIA alternativa 

al permesso di 

costruire

30 giorni dopo la presentazione 

della SCIA alternativa al permesso 

di costruire all’ente territoriale 

competente

Entro 30 giorni dalla data di 

presentazione della SCIA 

alternativa al permesso di 

costruire all’ente territoriale 

competente

SCIA alternativa al permesso di 

costruire

SCIA

Data di presentazione della SCIA 

all’ente territoriale competente, 

che deve avvenire entro 30 gg 

dalla presentazione della 

domanda iniziale

Antecedente alla presentazione 

della SCIA

Dichiarazione sostitutiva di atto 

di notorietà 

(da compilare in Sis.Co.) 

Data inizio degli interventi – Data presentazione domanda di aiuto



Cosa NON viene finanziato!!! – NOVITA’

• Costruzione di fabbricati rurali destinati all’allevamento

• Ristrutturazione di:

• fabbricati rurali destinati all’allevamento che non prevedano e consentano 

un miglioramento delle condizioni del benessere animale;

• fabbricati e manufatti rurali destinati all’allevamento che al momento della 

pubblicazione delle presenti disposizioni attuative sul BURL risultino non 

utilizzati;

• fabbricati rurali non destinati all’allevamento aziendali, ecc.;

• Tutti gli interventi obbligatori previsti dalle norme sul benessere animale



Cosa NON viene finanziato!!! Sempre come la SRD01

• Sale degustazione – sale riunioni/conferenze

• Oneri di accesso alla discarica

• Spese di trasporto di terre e rocce da scavo – consentito max 5% del valore 
dell’intervento che l’ha determinato

• Spese ad ore per operai specializzati



Quando?

Presentazione delle domande

Apertura: 27 Novembre 2024

Chiusura: 30 Aprile 2025

Pubblicazione sul BURL delle 

graduatorie

21 Novembre 2025

€ 61.000.000

Tre graduatorie

Altri comparti – Pianura: € 27.000.000

Altri comparti – Montagna: €13.000.000
Aziende suinicole: € 21.000.000

Quanto? - Dotazione finanziaria



Tipo di azienda

Ubicazione dell’impresa o 

della società richiedente

Pianura Montagna

Condotta da agricoltore che non è stato ammesso al 

sostegno di cui all’intervento SRE01 o all’Operazione 

6.1.01 con il III e IV periodo del IV bando

60% 70%

Condotta da agricoltore che è stato ammesso al 

sostegno di cui all’intervento SRE01 o all’Operazione 

6.1.01 con il III e IV periodo del IV bando

70% 80%

Quanto? - Ammontare del contributo

24 mesi per realizzare 

l’intervento



Soglia di spesa minima e massima

Soglia minima

Azione A: € 7.000

Azione B: Nessuna soglia

Azione D:

• Aziende di montagna: € 25.000

• Aziende di pianura: € 50.000

Soglia massima: 

Azione A: € 1.000.000            

Azione B: € 200.000

Azione D: € 3.000.000

          

TOTALE: € 4.200.000



Cumulabilità degli aiuti

Eccezioni:

• Credito d’imposta: si applica ancora quanto previsto dalla nota di OPR del 

09/06/2021

• Garanzie pubbliche (es: ISMEA e MCC): il contributo è cumulabile purché non risulti 

superata la massima intensità d’aiuto (80%)

Il contributo della SRD02 NON è cumulabile con altri contributi pubblici concessi 
per i medesimi interventi.

No cumulabilità 

con Transizione 5.0



Criteri di valutazione - 1

Tabella 1

PRINCIPI DI SELEZIONE PUNTI 

Caratteristiche dell’investimento 31 

Livello di vantaggio climatico e/o ambientale offerto dalle operazioni di 
investimento 

60 

Dimensione economica dell’operazione 9 

Comparti produttivi 25 

Caratteristiche aziendali 12 

Caratteristiche del soggetto richiedente 8 

Localizzazione territoriale 5 

TOTALE PUNTEGGIO MASSIMO 150  

 

Cumulabilità indicate 

nelle tabelle



• Punteggio minimo: 30 punti (Tabelle 2 – 3 – 4)

• Punteggio assegnato solo se l’investimento è ammesso a finanziamento

• Produzione standard 2023 – 2027: valore presente nel fascicolo aziendale al 
momento dell’apertura della fase istruttoria

• A parità di punteggio è data precedenza all’impresa con il legale 

rappresentante più giovane

Criteri di valutazione - 2

Cooperative di trasformazione: la PS 
è data dalla somma delle PS dei soci

Cooperative miste:
• Interventi su strutture/impianti gestiti da 

tutti i soci: somma delle PS dei soci

• Interventi su strutture/impianti gestiti 

dalla cooperativa: PS della cooperativa



Criteri di valutazione - 3

CRITERI DI SELEZIONE PUNTI 

Caratteristiche dell’investimento 31 

1 

Caratteristiche principali del progetto d’investimento illustrate nel piano 
aziendale   
Il punteggio di cui alle categorie da 1.1 a 1.4 è assegnato con riferimento alla spesa 
ammessa relativa alla tipologia di investimento prevalente in termine di valore 
economico 

24 

1.1  Adesione azione A 21 

1.2  Adesione azione B 19 

1.3  Adesione azione D (dai punti D1 a D3 del par. 6.1 delle disposizioni attuative) 24 

1.4  Adesione azione D (dai punti D4 a D8 del par. 6.1 delle disposizioni attuative)  22 

2 Cumulabilità delle tipologie di intervento 7 

2.1 Adesione a 3 tipologie di azioni 7 

2.2  Adesione a 2 tipologie di azioni 4 

 

Tabella 2



Criteri di valutazione - 4

Tabella 3
Azione A e B

 

CRITERI DI SELEZIONE PUNTI 

Livello di vantaggio climatico e/o ambientale offerto dalle operazioni di investimento 60 

1 AZIONE A - Investimenti per la mitigazione dei cambiamenti climatici 27 

1.1 
Realizzazione di impianti di riduzione dell’azoto degli effluenti zootecnici di tipo 
conservativo, purché consentano una riduzione/trasformazione quantitativa del 
contenuto in azoto negli effluenti di allevamento  

7 

1.2 
Realizzazione di impianti e dotazioni fisse che consentono una migliore gestione 
dell'azoto presente negli effluenti di allevamento: distribuzione rasoterra o 
interrata, anche con subirrigazione  

4 

1.3 
Realizzazione di impianti e dotazioni fisse che consentono una migliore gestione 
dell'azoto presente negli effluenti di allevamento: tecniche di separazione solido-
liquido, vacuum system  

3 

1.4 
Acquisto di macchine e attrezzature che favoriscono la riduzione delle quantità di 
fertilizzanti, di cui all’Allegato 1 parte 1 

3 

1.5 
non cumulabile 

con 1.6 

Copertura impermeabile delle strutture di stoccaggio6 effettuate con materiali a 
superficie continua in forma flessibile (teli, membrane), supportata da strutture 
portanti con caratteristiche specificate nell’Allegato 2 punto 1.2 (solo per coperture 
con caratteristiche superiori) 

5 

1.6 
non cumulabile 

con 1.5 

Copertura impermeabile delle strutture di stoccaggio6 effettuate in vetroresina o 
con materiali a superficie continua in forma flessibile (teli, membrane), supportata 
da strutture portanti e Storage bag (strutture non fisse di stoccaggio degli effluenti 
di allevamento) con caratteristiche specificate nell’Allegato 2 punto 1.1 

4 

1.7 
assegnabile solo 

con 1.5 o 1.6 

Copertura di tutte le strutture di stoccaggio6 presenti (selezionabile solo da 2 
strutture di stoccaggio in su) 

3 

1.8 
Acquisto di “scrubber”, biofiltri e/o apparecchiature analoghe, che riducono 
l’emissione ammoniacale dalle strutture di allevamento esistenti 

2 

2 AZIONE B - Investimenti per la tutela delle risorse naturali 6 

2.1 
Acquisto di macchine e attrezzature che favoriscono la riduzione delle quantità di 
prodotti fitosanitari applicate, come specificato nell’Allegato 1, capitolo 3 delle 
disposizioni attuative 

3 

2.2 
Acquisto di macchine e attrezzature aziendali per l’introduzione in azienda e/o il 
miglioramento delle tecniche colturali di minima lavorazione e/o semina su sodo, 
come specificato nell’Allegato 1, capitolo 4 delle disposizioni attuative 

3 



Criteri di valutazione - 5

Tabella 3 - Azione D

• Bovini da latte

• Bovini da carne

• Suini da ingrasso

• Suini da 

riproduzione

• Galline ovaiole

• Polli da carne

 

3 AZIONE D - Investimenti per il benessere animale 27 

3.1 
Realizzazione di interventi per aumentare la biosicurezza aziendale, con 
caratteristiche specificate nell’Allegato 4 

3 

3.2 
Acquisto di misuratore delle concentrazioni di NH3 e CO2 da posizionare nella 
struttura di allevamento oggetto di investimento 

2 

BOVINI DA LATTE 

3.3 

Libertà di movimento - superficie disponibile per il decubito pari a: 
- bovine in lattazione e asciutta: maggiore di 7 m2/capo o numero di cuccette 

utilizzabili superiori del 10% rispetto al numero degli animali presenti; 
- manze: maggiore di 4 m2/capo o numero di cuccette utilizzabili superiori del 

10% rispetto al numero degli animali presenti; 
- vitelli in box singolo (fino a 8 settimane): spazio disponibile superiore almeno 

del 10% rispetto al limite di legge (indicativamente 130 x 80 cm per un vitello 
di 6-8 settimane)  

- vitelli in box collettivo: spazio disponibile superiore almeno al 10% rispetto al 
limite di legge: 

o < 150 kg peso vivo: 1,5 m2/capo    
o da 150 kg a 220 kg p.v.: 1,7 m2/capo  
o > 220 kg p.v.: 1,8 m2/capo 

7 

3.4 

Realizzazione di infermeria e/o box parto in grado di ospitare almeno il 3% del 
numero medio di animali quotidianamente presenti nella struttura di allevamento 
oggetto di finanziamento e con spazi disponibili molto abbondanti (es. più di 8-10 
m2/capo; per i vitelli più di 2-3 m2/capo)  

5 

3.5 Sistema automatico di alimentazione per vitelli (es. lupa)  3 

3.6  Installazione di robot di foraggiamento/alimentazione  3 

3.7  Installazione di robot di mungitura 2 

3.8 
Realizzazione nella struttura di allevamento oggetto di finanziamento di pavimento 
pieno o fessurato, idoneo e rugoso su tutte le superfici su cui camminano i capi 

2 



Criteri di valutazione - 6

Tabella 5

CRITERI DI SELEZIONE PUNTI 

Comparti produttivi  25 

1 Zootecnia da carne: suini 25 

2 Zootecnia da latte 23 

3 
Zootecnia da carne: bovini, ovicaprini, avicoli e cunicoli 
Avicoli da uova 

21 

4 Altri 19 

 

NOVITA’

Tabella 4: Dimensione economica dell’operazione
Tabella 6: Caratteristiche aziendali
Tabella 7: Caratteristiche del soggetto richiedente
Tabella 8: Localizzazione territoriale

Aziende con più 

del 50% della SAU 

in ZVN



Documentazione da allegare alla domanda -  NOVITA’  

• Piano aziendale – firmato dal richiedente

• Progetto delle opere edili e computo metrico estimativo -  redatto e firmato dal tecnico progettista

• Permesso di costruire/titolo abilitativo

• Report di stampa ottenuto dell’applicativo del Prezziario dell’ IA + 1 preventivo

• Relazione descrittiva e planimetrie dello stato di fatto di tutte le strutture di allevamento del sito 

produttivo oggetto d’intervento – firmato dal tecnico progettista/aziendale

• Relazione descrittiva degli interventi richiesti a finanziamento che consentano un miglioramento del 

benessere animale – firmato dal veterinario aziendale/incaricato

• Report di stampa della checklist benessere emessa dall’applicativo ClassyFarm

• Dichiarazione del fornitore di idoneità allo stoccaggio degli effluenti in caso di storage bag

• Dichiarazione da compilare in SisCo relativa all’identificazione dei richiedenti compresa 

l’identificazione del gruppo

• Dichiarazione da compilare in SisCo di avere/non avere richiesto altre fonti di aiuto

Dichiarazioni 

dinamiche



Gli interventi richiesti a finanziamento vanno inseriti in Sis.Co. 
nelle voci di spesa pertinenti (opere – impianti)

Le spese generali vanno attribuite alle specifiche voci attinenti 
a opere e impianti.

Prezziario Regionale delle 
Opere Pubbliche valido al 

momento della presentazione 
della domanda di aiuto

Minimo 10%

Prezziario di riferimento 

opere edili

Prezziario di costi massimi unitari di riferimento per macchine 
e attrezzature agricole e forestali

https://sdpm.informatoreagrario.it/lombardia/calcs

Prezziario Informatore Agrario

Per i fornitori di impianti e 
attrezzature inserire in SisCo:  

• codice fiscale/partita Iva 

• ragione sociale

• importo

Note di compilazione

Cerved

NOVITA’… ormai 

non proprio!



L’ultima novità …… la capacità finanziaria

Dopo la ricezione del verbale istruttorio positivo, l’azienda dovrà fornire la 

documentazione rilasciata dall’Istituto di Credito contenente gli elementi 

atti a dimostrare la capacità finanziaria dell’intervento ammesso 

comprensivo dell’IVA

• Solo per interventi con spesa 

ammessa ≥ 1.000.000 €

• Entro e non oltre 60 giorni dalla 

ricezione del verbale

Non finanziabilità 

della domanda



Torna la proroga! …… Come la SRD01! 

1 sola proroga

max 6 mesi per le aziende di pianura

max 10 mesi per le aziende di montagna

Da richiedere in SisCo a DGA almeno 60 giorni prima del termine per la realizzazione 
degli investimenti



Tornano le varianti! ….. Come la SRD01! 

Variante: cambiamento significativo del progetto originario, a condizione 

che non si determinino modifiche agli obiettivi e/o ai parametri che hanno 

reso l’iniziativa finanziabile

Domanda di variante
• Entro 9 mesi dall’ammissione a finanziamento 

• Presentata a AFCP/Provincia di Sondrio in 

SisCo

Domanda di autorizzazione alla variante
• Entro 7 mesi dall’ammissione a finanziamento 

• Presentata a DGA in SisCo
1 sola variante 

dopo l’ammissione a 

finanziamento



Cambio del richiedente/beneficiario ….. Come la SRD01! 

Condizioni:
• il subentrante sia in possesso dei 
requisiti soggettivi e oggettivi per 
l’accesso al contributo;

• il subentrante si impegni a 
mantenere tutti gli impegni assunti 
dal cedente;

• il subentro non provochi una 
diminuzione del punteggio tale da 
causare l’esclusione della domanda 
dalla graduatoria

Domanda di autorizzazione 

Domanda di cambio beneficiario

•Entro 90 giorni dal perfezionamento della 

transazione 

•Presentata a DGA in SisCo

Il cambio del beneficiario 
può avvenire in 

qualunque momento

•Entro 60 giorni dall’autorizzazione al subentro

•Presentata a AFCP/Provincia di Sondrio in 

SisCo

Cambio del 

beneficiario dopo 

la domanda di 

saldo



Obbligo della domanda di pagamento dell’anticipo ….. Come la SRD01! 

• Obbligo di presentazione della domanda di anticipo entro 12 mesi 

dall’ammissione a finanziamento

• Accensione di garanzia fideiussoria

….. Le alternative

• Terminare i lavori entro 12 mesi dall’ammissione a finanziamento  e presentare la 
domanda di saldo

• Valore di PS al momento della presentazione della domanda di aiuto e 

dell’apertura dell’istruttoria TA ≤ 300.000 €

• Importo dell’investimento ammesso a contributo ≤ 1.000.000 €



Impegni e Decadenza – Rinuncia parziale

Rinuncia Parziale: max 

30% spesa ammessa a 

finanziamento

Decadenza totale

Mancato rispetto degli impegni del paragrafo 28 dalla lettera «a» alla lettera «o»

Decadenza parziale

Mancato rispetto degli impegni del paragrafo 28 dalla lettera «p» alla lettera «s»

Incidenza della riduzione del contributo concesso
(Allegato 8)

Entità – Gravità - Durata

• Cartello
• Presentazione del saldo tra il 61° e 90° giorno
• Controllo ATS

• Mancata realizzazione di interventi con assegnazione 
di punteggio



Cause di forza maggiore e circostanze eccezionali ….. Come la SRD01! 

Sono cause di forza maggiore (CFM) gli eventi indipendenti dalla volontà del 

beneficiario, che non possono essere previsti, pur con dovuta diligenza, e che 

impediscono di adempiere in tutto o in parte agli obblighi e agli impegni presi

CFM nella domanda di aiuto CFM nella domanda di pagamento

Domanda di autorizzazione

•Entro 15 giorni dal momento in cui 

l’interessato è in grado di provvedervi

•Presentata a DGA in SisCo

Domanda di CFM

•Entro 60 giorni dall’autorizzazione

•Presentata a AFCP/Provincia di Sondrio 

in SisCo

Presentazione tramite PEC della 
documentazione comprovante le CFM a 

OPR entro 15 giorni dal momento in cui 
l’interessato è in grado di provvedervi

Il riconoscimento delle CFM non 

comporta la restituzione del contributo 

già liquidato, purché si dimostrino le spese 

sostenute



Domanda autorizzata di rettifica (ex errore palese!) ….. Come la SRD01! 

Le domande di aiuto e le domande di pagamento possono essere rettificate dopo la 

loro presentazione senza incidere sul diritto all’aiuto, a condizione che le 

omissioni/rettifiche siano state commesse in buona fede

Rettifica nella domanda di aiuto Rettifica nella domanda di pagamento

Domanda di autorizzazione

•Entro il termine di validazione 

dell’istruttoria TA

•Presentata a DGA in SisCo

Domanda di rettifica

•Presenta nuova domanda a 

AFCP/Provincia di Sondrio in SisCo

Il beneficiario richiede tramite PEC 

all’OD la possibilità di correggere la 
domanda di pagamento dando 

evidenza dell’errore di compilazione



Grazie a tutti per l’attenzione!

stefania_silvestri@regione.lombardia.it

gabriella_de_filippo@regione.lombardia.it

matteo_zanimacchia@regione.lombardia.it

martino_mauro@regione.lombardia.it
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mailto:gabriella_de_filippo@regione.lombardia.it
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